
 

 

 

 
 

 
ORDINE DEL GIORNO n. 944 approvato nella seduta del Consiglio regionale del 19 dicembre 2024, collegato alla 
legge regionale 24 dicembre 2024, n. 60 (Bilancio di previsione finanziario 2025 – 2027). 
 

OGGETTO: In merito al sostegno alle edicole. 
 

Il Consiglio regionale 
 

Premesso che: 
- il lento ma costante calo delle vendite dei giornali ha ripercussioni anche sulle edicole, che stanno chiudendo in 

numero sempre maggiore in tutta Italia; 
- in Toscana, solo tra il 2019 e il 2023, sono ben duecentoventidue, il 16,5 per cento del totale, le edicole che 

hanno chiuso i battenti, ma molte altre lo avevano fatto in precedenza; 
- quindici anni fa le edicole “pure”, cioè quelle in cui si vendono solo o prevalentemente giornali e riviste, a 

livello nazionale, erano circa 40 mila; nel 2024, secondo i dati del Sindacato nazionale autonomo giornalai, 
sono poco meno di 12 mila. Negli ultimi cinque anni la diminuzione sarebbe rallentata e avrebbero chiuso 
“solo” 2.700 chioschi; 

- tra il 2018 e il 2019, l'ultima annata senza sostegni, le edicole erano diminuite del 13,3 per cento. Dal 2019 il 
calo è continuato, ma con ritmo inferiore: -13,3 per cento nel 2020, -6,4 per cento nel 2021, -3,5 per cento nel 
2022; 

- le edicole, proprio dal 2019, possono usufruire di sostegni statali che possono arrivare fino a 6 mila o 7 mila 
euro all'anno; uno di essi è il “Tax credit”, uno sconto sulle tasse, per esempio quella per l'occupazione di suolo 
pubblico o quella sui rifiuti, che può arrivare a un massimo di 4 mila euro per edicolante, l'altro è il cosiddetto 
“Bonus edicole”, che prevede fondi fino a 2 o 3 mila euro per ogni edicolante che ne faccia richiesta. 

 
Considerato che: 

- le edicole rappresentano un punto di divulgazione di cultura e informazione importantissimo e, soprattutto nei 
comuni più piccoli, possono rappresentare un importantissimo centro di aggregazione. Un comune senza 
edicola è un comune che muore; 

- i sostegni economici e la possibilità per le edicole di vendere altri beni o servizi hanno dimostrato di essere 
strumenti efficaci nel contrasto alla chiusura di queste attività. La Regione dovrebbe fare la propria parte, 
cercando di tutelare le edicole ancora in attività e promuovendone l'apertura di nuove nei comuni che non ne 
hanno più. 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 

 
Impegna  

la Giunta regionale 
 

ad attivarsi affinché siano reperite, nel corso del 2025, nuove risorse da utilizzare per il sostegno all'attività delle 
edicole, nonché ad adoperarsi affinché, di concerto con gli enti locali, sia concessa alle edicole la possibilità di 
differenziare la propria offerta commerciale e di servizi. 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 
della medesima legge l.r. 23/2007. 

 
IL PRESIDENTE    
Antonio Mazzeo    

    
    
    



    
    

 


